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Il libro


Alcuni avventurieri sfidano una terra antichissima e impregnata di magia, con l’arroganza di strapparle un tesoro. Servirà più di lame e arroganza, per scoprire cosa si nasconde davvero fra le rocce, nel cuore di un deserto.

Un gruppo di avventurieri si mette in cammino per raggiungere una tomba che promette di rivelarsi carica di ricchezze. Ma nessuna storia che inizia così, di solito, finisce con un’abbondanza di tesori per tutti, e le mappe antiche sussurrano di pericoli senza nome.

Il giovane Ess, un locale che si trova a fare da aiutante a un forestiero, cerca di mettere in guardia il suo arrogante capo: la terra che stanno esplorando è pervasa da una magia capricciosa che si è risvegliata da poco, e non c’è da fidarsi di niente e nessuno. Neppure dei loro quattro compagni d’avventura: uno straniero fin troppo generoso, una ladra tagliente quanto le sue lame, un mercante che non ha ben capito quanto rischiosa sia la missione e una sapiente che nasconde qualcosa, e che a volte sembre l’unica capace di interpretare l’anima magica della terra.

La strada attraverso il deserto è lunga e accompagnata da esseri di altri mondi. Il premio, nascosto fra le rocce, sembra sempre più lontano. Come si conquista, un tesoro protetto dagli spiriti?
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Il giovane Kers lo pagava per fargli da interprete anche se in realtà parlava decentemente il davico. Tuttavia, aveva soldi da sprecare per un traduttore che gli rivelasse i dialetti, le offese nascoste e le fregature dei mercanti. Ess non era entusiasta del compito, come la maggior parte dei davici che lavoravano per quelli di Rimis, ma i soldi gli servivano. Così stringeva i denti e andava avanti a testa bassa, sopportando tutto il disprezzo, quello dei suoi conterranei che lo sapevano a servizio presso uno degli stranieri biondi e arroganti, e quello dello stesso Kers e degli altri forestieri di Rimis, viaggiatori occasionali entro i confini della Davia, che non avevano simpatia per gli abitanti del posto, convinti com’erano di essere i migliori prodotti della specie umana che la mano degli Dei avesse disseminato su tutte le terre del mondo.

Ess aveva avuto ben altre ambizioni, piuttosto che ciondolare alle calcagna di un giovane nobile insolente, ma la vita gli aveva dato quello, e le ambizioni se le stava lasciando alle spalle una dopo l’altra. Capitava alla maggior parte della gente. Capitava a uomini coraggiosi, forti e sapienti. Figuriamoci se poteva andare diversamente a lui, che non era coraggioso né forte, e in quanto alla sapienza, a parte quella relativa alle lingue, non è che ne avesse granché.

E così se ne stava lì, straniero fra gli stranieri e straniero anche fra i suoi, a inseguire il mantello di Kers, a prendersi in faccia la polvere scalciata dai suoi stivali e a rincorrerlo fra locande, mercati e tentativi fallimentari di avventure.

Erano fermi nello stesso posto da una settimana. Kers era lì per concludere una vendita da parte della compagnia commerciale del padre, ma si era messo in testa di voler dimostrare il proprio valore, in qualche modo, ai locali, e così costringeva Ess a passare ore in luoghi frequentati, per carpire i presunti segreti degli abitanti del posto.

– Parla troppo veloce. Che dice? – gli chiese Kers, mentre sorseggiava la tisana che aveva preso a bere ogni mattina. Ess gli aveva spiegato che andava preparata in tutt’altro modo, ma lui sosteneva che a Rimis si facesse così. – Allora, che dice? – Indicava una donna con la casacca blu dei Filosofi della Casa D’Oro. Era seduta a un tavolo e intorno a lei si era raccolto un gruppetto che l’ascoltava: davici di etnia yze e dessen, gente di Rimis e viaggiatori da tutte le terre a est e a nord della Davia. La donna aveva un volume aperto davanti a sé, e mentre si accalorava nel discorso, indicava una mappa su di esso.

– Sta sconsigliando a degli avventurieri di cercare le Tombe della Sapienza.

– Che cazzo sono?

– L’antica necropoli del clan del Koub. Roba di qualche secolo fa, prima dell’unificazione di Kahirna. Le colline qui vicino erano la loro area delle tumulazioni.

– Perché cercare delle tombe così vecchie? Le avranno già depredate.

– Fino a poco tempo fa i sentieri che portavano alle colline erano impraticabili. Hai sentito parlare del… della cosa che è successa da poco in Davia, no?

Kers sbuffò e fece un ghigno forzato, sputazzando gocce di tisana sul tavolo e sulla mano di Ess, che invocò silenziosamente una miriade di Dei, metà dei quali neppure credeva che esistessero.

– Oh, certo che ho sentito! Non blaterate d’altro, voi. Tutte quelle stronzate sul ritorno dell’antica magia… Se uno dovesse stare dietro a tutto quel che dite, diventerebbe pazzo.

– Però è la verità. È un ciclo che si ripete. La magia dorme e si risveglia.

– La magia è una schifezza degenerata che vi scorre nelle vene. – Fece un segno scaramantico, unendo la punta del pollice e quella del mignolo. Lo faceva ogni volta in cui qualcuno nominava la magia. I suoi preti rimisiani gli avevano riempito la testa di robaccia riguardo alla Davia.

– Eppure, l’hai vista in azione – insisté Ess, chiamando a raccolta tutta la sua pazienza. – L’argine del Kadshir è stato riparato da una tessitrice di incantesimi.

– Lo so. Ma sarebbe stato lo stesso se ci avessero mandato venti uomini robusti con gli strumenti giusti. La magia viene dai demoni, e voi giocate col fuoco.

Ess sospirò. Gli aveva spiegato molte volte che i demoni, per i davici, erano molto diversi dalle figure inquietanti che la terribile religione rimisiana dipingeva. Ma Kers sembrava non capire.

– Però è vero, che la magia a volte dorme e a volte si rianima. È il motivo per cui nessuno ha toccato quelle tombe. Prima c’era come un incantamento che serrava la via per le colline. Ora che le forze magiche si sono risvegliate, la strada è di nuovo visibile, e si può arrivare alle tombe.

– Spiegami una cosa: se la magia dormiva, com’è che questo incantamento nascondeva la strada? La cosa non torna.

– La magia non dorme nella terra, ma qui. – Ess si toccò la testa, la bocca e il petto. – Si assopisce dentro i suoi figli. Così non siamo capaci di penetrare gli antichi incantesimi. Ma ora che è iniziato un nuovo ciclo, le nubi si sono sollevate dai nostri occhi.

– Perché devi parlare con queste stupide frasi pompose?

– Insomma, adesso vediamo la strada – brontolò Ess, trattenendo per l’ennesima volta un insulto verso il disprezzo affilato che Kers sfoderava spesso quando gli parlava della Davia e di tutte le cose che non capiva.

– Quindi non è che la magia sparisce: siete voi, che diventate un po’ meno coglioni, e siete in grado di distinguere tutti gli intrighi diabolici che voi stessi avete evocato.

– Se vuoi metterla così…

– Quindi ci sono delle tombe antiche. Interessante, eh?

– Beh, c’è gente che vuole scoprire se le storie sui misteri delle sepolture Koub sono vere. Ci sono tante storie, su quel posto, e…

– Le tombe sono ricche?

– Non conosco abbastanza le usanze del Koub per dirlo, però la filosofa, lì, stava parlando dell’usanza di nascondere dei doni per la posterità insieme alle ossa di persone molto sagge.

Kers tacque per qualche momento, tornando a osservare la donna china sul librone con la mappa.

– Quanto sono distanti, le colline?

– Un paio d’ore. Ma la studiosa sta citando un testo accreditato che parla degli spiriti custodi delle tombe. Non è una buona idea, andare a sfidarli.
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